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Sindonologia,
il Centro
è nuovo polo 
universitario
Il Centro internazionale di Sindo-
nologia (Cis) di Torino diventa polo 
universitario. Il Cis si costituisce, infatti, 
come sede decentrata per il Nord Italia 
dell’Istituto Scienza e Fede del Ponti-
ficio Ateneo Regina Apostolorum di 
Roma:  ospiterà tutti i corsi offrendo 
agli studenti la possibilità di incontro e 
confronto reciproco, approfondimento 
e dialogo.
Il progetto è stato presentato il 4 luglio 
a Torino presso il Museo della Sindone. 
Il Cis torinese lo scorso anno ha già ac-
colto il Corso per il Diploma di specia-
lizzazione in studi sindonici proposto in 
collegamento con l’ateneo romano. 
Tutte le lezioni saranno tenute in col-
legamento diretto con Roma nelle sale 
appositamente allestite presso il Museo 
della Sindone di via San Domenico 28. 
Il prossimo primo di settembre apriran-
no le iscrizioni alla nuova edizione, la 
nona, del Diploma di Specializzazione 
in Studi sindonici. Ad organizzarla l’I-
stituto Scienza e Fede dell’Ateneo Pon-
tificio Regina Apostolorum, Othonia, 
il Centro diocesano di Sindonologia 
Giulio Ricci di Roma e il Centro Inter-
nazionale di Sindonologia di Torino. 

Il corso da quest’anno avrà anche il 
riconoscimento dell’Ufficio diocesano 
Scuola di Torino ai fini dell’aggiorna-
mento permanente per gli insegnanti 
di religione.  «È stato il crescente nume-
ro di iscritti e l’interesse suscitato che 
hanno indotto sin dall’autunno 2017 
a mettere a disposizione degli studenti 
una sede settentrionale», spiega Gian 
Maria Zaccone, direttore del Cis, «del 
resto va ricordato che questo è l’unico 
corso strutturato che affronta con obiet-
tività i quesiti posti del Telo. L’imposta-
zione è obiettiva e scientifica, libera da 
pregiudizi o partigianerie».
Zaccone sottolinea come anche sulla 
questione dell’autenticità non ci siano 
posizioni precostituite.
«Nessun vizio a monte compromette 
lo studio e la ricerca», evidenzia il di-
rettore del Cis, «e questo è del tutto 
in linea con la missione del Centro 
internazionale di Sindonologia, che 
non si erge a difensore dell’autenticità 
della Sindone, ma affronta piuttosto in 
modo scientifico e critico gli studi sulla 
realtà del reperto, coordinando i diversi 
contributi multidisciplinari caratteristici 
dell’approccio alla Sindone. Lo stesso 
termine ‘sindonologia’ non si riferisce 
a una nuova scienza ma sta semplice-
mente a indicare la raccolta degli studi 
specifici e specialistici con riferimento 
all’oggetto ‘Sindone’. Non esistono per-
tanto ‘sindonologi’, ma studiosi, ricerca-
tori ed esperti di specifiche branche del 
sapere che applicano i loro metodi e le 
loro conoscenze all’indagine sul reper-
to. E, di nuovo l’obiettivo non è quello 
di certificarne la cosiddetta autenticità, 
piuttosto di approfondirne le caratteri-
stiche e fin dove possibile l’origine». 
In visita al Museo della Sindone con il 
«QR Code» –  In occasione della pre-
sentazione del nuovo Polo universitario 
il Museo ha lanciato una novità per i 
visitatori: da oggi basterà, infatti, un 
codice QR Code per orientarsi tra le 
vetrine dell’esposizione. Vengono, in-
fatti, archiviate le vecchie audio-guide. 
Sarà sufficiente connettere il proprio 
smartphone o tablet al QR Code del 
Museo e il percorso espositivo si sno-
derà con immagini, testi, video e note 
di approfondimento. Un utile ausilio 
anche nel percorso specifico per gli ipo-
vedenti, che il Museo ha già approntato 
da tempo. I volontari saranno disponi-
bili a fornire indicazioni e supporto a 
coloro che abbiano difficoltà a visualiz-
zare i contenuti della guida on line. 

S.D.L.

FESTA DEL BEATO BERNARDO – DON MOLINARI, DON GAMBINO E DON ALESSO NUOVI CANONICI

Moncalieri, per il  patrono
il messaggio dei preti
su giovani e fragilità

I l tradizionale mes-
saggio dei preti alla 
città di Moncalieri, 
proposto come sem-
pre in prossimità dei 
festeggiamenti in 
onore del Patrono, il 

Beato Bernardo di Baden, è 
stato presentato sabato 30 giu-
gno, presso la chiesa Collegia-
ta di Santa Maria della Scala, 
alla presenza del Sindaco, di 
alcuni assessori e consiglieri 
e dei rappresentanti delle as-
sociazioni cittadine. Il titolo 
dell’edizione 2018 «Tempo 
di semina, non di raccolto» 
potrebbe sembrare provoca-
torio, ma non intende essere 
tale nelle intenzioni dei sacer-
doti dell’Up 56, come precisa 
don Paolo Comba, modera-
tore: «Questo messaggio è 
fatto di domande che non 
vogliono essere un giudicare, 
ma un interrogarci insieme 
sulle situazioni che quotidia-
namente incontriamo come 
preti: povertà, difficoltà lega-
te al lavoro, problemi di co-
scienza. Rileviamo elementi 
di sofferenza nella città, ma 
non li leggiamo con rassegna-
zione, bensì come una ferita 
dalla quale può germogliare 
un frutto».
I giovani protagonisti di una 
parte del messaggio: «S’è cre-
ata una distanza notevole», 
evidenziano i sacerdoti, «tra 
giovani e adulti, quasi una 
frattura non imputabile  ai pri-
mi.  Tutti presi dal provvede-
re loro, li abbiamo sommersi 
di cose marginali, spesso ac-
cessorie, evitando il dialogo 
con loro, l’ascolto, la ricerca 
della fede. Loro esigono da 
noi adulti fiducia, autenticità, 
credibilità, sicurezza, empatia, 
accoglienza. C’è in loro tanta 
voglia di donarsi, di prendersi 
cura degli altri, di sentirsi pro-
tagonisti nella chiesa, nella so-
cietà, nell’ambito del lavoro. 
Questa loro fame e sete chie-
de soddisfazione. Dunque c’è 
un grande campo aperto per 
la semina. Ma se il sale degli 

adulti avesse perso il sapore? 
E se fossimo diventati noi la 
generazione smorta nei suoi 
slanci e arida nelle sue propo-
ste? Noi la ‘prima generazione 
incredula’? Noi con la faccia 
da Quaresima, privi di propo-
ste e con continue lamentele? 
Noi la contro testimonian-
za?».
La presentazione del mes-
saggio dei sacerdoti è stata 
anche occasione per annun-

ciare la nomina di tre nuovi 
canonici della Collegiata di 
Santa Maria della Scala e per 
inaugurare il nuovo sacello 
contenente l’urna con le re-
liquie del Santo Patrono. 
La Collegiata di Santa Maria 
della Scala e di Testona in 
Moncalieri vanta infatti una 
ricca storia documentata 
dalle Costituzioni Capitolari 
e dalla Bolla di Papa Leone 
XII con la quale ricostituiva 

I PROGETTI DI LULABÙ  – SOSTEGNO ALLA SCOLARIZZAZIONE E ALLE ATTIVITÀ AGRICOLE 

Valle Sauglio, estate ragazzi con don Janvier
per allargare gli orizzonti sul Benin
L’estate ragazzi e i campi estivi della 
parrocchia San Rocco di Valle Sauglio 
(Trofarello) sono arricchiti dalla pre-
senza di don Janvier Tchato, sacerdote 
beninese formatosi presso il Seminario 
Maggiore di Torino, in Italia per alcune 
settimane. La presenza del sacerdote 
africano è anche occasione per rilan-
ciare i progetti che l’associazione mis-
sionaria «Lulabù onlus» da diversi anni 
porta avanti nella diocesi di Natitingou 
nel nord-ovest del Benin, in particolare 
quelli a sostegno della scolarizzazione, 
l’unica «arma» di crescita sociale in 
uno dei Paesi più poveri dell’Africa sub-
sahariana. Il progetto, come racconta la 
presidente di Lulabu Gigliola Sartori, 
prese le mosse alla fine del 2010 con la 
costituzione di orto di circa un ettaro, 
un pollaio e la costruzione di una casa 
per giovani studenti che coltivano il 
campo nelle vacanze di Natale ed estive 
e con i proventi della vendita degli or-
taggi si pagano gli studi.  «L’istruzione», 
osserva la Sartori, «è l’unica speranza 
che i giovani hanno per costruirsi un 
futuro nel proprio Paese, per evitare 
l’alternativa dell’emigrazione in Nige-
ria, dove i ragazzi vengono sfruttati e 
sottopagati, o in Europa». Oggi l’orto si 
sviluppa su un terreno di circa 10 ettari, 

sito nel villaggio di Didapoumbor (a cir-
ca 7 km da Natitingou) ed è supportato, 
altre che dall’agricoltura e dall’alleva-
mento, anche da un ristorante aperto 
a novembre 2016. L’allevamento com-
prende galline, maiali, caprette, pesci 
ed è in previsione ampliarlo con bovini 
e ovini. «L’agricoltura», spiega la presi-
dente di Lulabù, «è aiutata dai trattori 
e dall’aratro a dischi che siamo riusciti 
ad inviare tramite un container arrivato 
nel febbraio 2017; i trattori sono una 
fonte molto importante di guadagno, 
in quanto la maggior parte degli agri-
coltori con campi molto estesi, non li 

possiedono e ricorrono all’affitto dei 
mezzi agricoli. Il terreno duro e pietro-
so, però, logora moltissimo i trattori e 
ci troviamo ora a dover acquistare ed 
inviare nuovi pneumatici ed altri com-
ponenti meccanici». Gli pneumatici, 
generosamente scontati (sei in tutto, 
poiché due sono i trattori che necessita-
no di cambi), di misure e tipologia adat-
ti al terreno, hanno un costo di 2.109 
euro. Lulabù lancia dunque l’appello 
a donazioni (che si possono portare in 
detrazione o in deduzione in fase di di-
chiarazione dei redditi) per acquistare 
pneumatici e gli strumenti necessari 
per i trattori. È possibile effettuare do-
nazioni sul c/c postale n. 7690750 inte-
stato a «Lulabù Onlus» o sul c/c ban-
cario intestato a «Lulabù onlus», Iban 
IT35R0617031080000001536654, cau-
sale: «donazione per progetto agricol-
tura-allevamento». L’associazione, inol-
tre, ha organizzato un pranzo solidale, 
in cui è possibile conoscere don Janvier 
e i progetti avviati in Benin, che si ter-
rà domenica 15 luglio alle 12.30 presso 
l’oratorio di Valle Sauglio (via Umberto 
I 94). Per prenotazioni (entro il 12 lu-
glio) e informazioni: cell. 327.6873616, 
mail lulabu-onlus@libero.it. 

Stefano DI LULLO

il Capitolo di Moncalieri. 
Negli ultimi decenni non si 
è mai interrotta la nomina 
dei nuovi Canonici che, per 
tradizione locale o per lega-
me particolare con la Città di 
Moncalieri, hanno arricchito 
la storia di questa Collegiata. 
«La nomina dei Canonici, ol-
tre ad essere un titolo eccle-
siale onorifico, è sicuramen-
te un impegno a vivere un 
particolare legame fraterno 
tra i sacerdoti che apparten-
gono allo stesso collegio dei 
Canonici», ha sottolineato 
don Comba. Tra i Canonici 
del capitolo della Collegia-
ta, sono annoverati Vescovi 
come il moncalierese Giu-
seppe Pietro Maria Grimal-
di, che, dopo aver guidato le 
diocesi di Pinerolo e Ivrea fu 
inviato, nel 1817, Arcivesco-
vo di Vercelli, e mons. Mar-
co Brunetti, attuale vescovo 
di Alba, nonché i parroci di 
Baden e della Diocesi di Fri-
burgo. I tre nuovi Canonici 
nominati da mons. Cesare 
Nosiglia sono don Gianfran-
co Molinari, parroco di San-
ta Maria della Scala di Testo-
na, don Piero Gambino e 
don Paolo Alesso, che furo-
no parroci della Collegiata 
di Santa Maria della Scala, di-
stinguendosi tra i promotori 
della rievocazione storica.
Nel presentare il nuovo sacel-
lo, collocato in una cappella 
laterale nella centrale chiesa 
di Santa Maria della Scala, 
don Comba ha ricordato 
come ormai manchi solo il 
riconoscimento del mira-
colo alla conclusione della 
causa di canonizzazione del 
Beato Bernardo di Baden. 
La realizzazione della nuova 
collocazione dell’urna con 
le reliquie ha richiesto un 
impegno di alcuni mesi, svol-
to da un’èquipe di artigiani 
guidata da Andrea Tepelus 
in base alle direttive indicate 
dalla Soprintendenza beni 
architettonici e culturali.

Francesca CASETTA

Inaugurato il nuovo sacello contenente 
l’urna con le reliquie del Patrono
dopo alcuni mesi di lavoro di un’équipe 
di artigiani guidata da Andrea Tepelus


